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La Mostra del film d'autore a Sanremo 

La noia di un giovane 
in una società 

Il film norvegese « La maggioranza silenziosa » racconta 
la mediocre esistenza di « uno dei tanti » - Fiacco avvio 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Avviata con 
un giorno di ritardo, la XXI 
Mostra del film d'autore si 
è Ria inoltrata comunque nel 
folto delle proiezioni. Inaugu
ra ta informalmente dalle ope
re della « personale » della ci
neasta magiara Marta Me-

szaros, la manifestazione è 
proseguita poi speditamente 
con i film in lizza nella ras
segna competitiva: il norve
gese La maggioranza silen
ziosa di Svend Wam, l'italia
no // ballo dei pescicani di 
Gianfranco Albano e con la 
produzione di Hong Kong 
Hiroschima 28 di Lung Kong. 

« Alfonso ed Estrella » a Torino 

Schubert bloccato 
dalla sua scarsa 

esperienza scenica 
Nostro servizio 

TORINO — Ci siamo sempre 
lamentat i delle esecuzioni di 
opere in forma di oratorio. 
Ed ecco che la RAI ci rida, 
dopo ventidue anni . Alfonso 
ed Estrella, mentre nessun 
ente lirico se l'è sentita di 
metter la in cartellone. Una 
volta t an to siamo d'accordo 
con gli organizzatori: teatral-
ment re il lavoro non sembra 
che possa reggere, mentre i 
valori musicali che esso con
tiene sono tali da sconsigliar
ne la scomparsa totale. 

Schubert ha tenuto presen
te, in modo anche troppo sco
perto. il modello rossiniano di 
opera seria. Ma gli mancava 
l'esperienza teatrale specifica. 
(molto opportunamente Gian
franco Vinay ci rammenta, 
fiul programma di sala, che 
la sua cospicua produzione 
teatrale ha avuto raramente 
il necessario riscontro con la, 
prat ica) , più che la vis dram
matica. Non è da addebitare 
ogni magagna all'incredibili
tà di quella storia di usurpa
zioni, congiure, amori a pri
ma vista, perdoni frettolosi 
che seguono odii implacabili: 
la librettistica ci ha abituati 
a cose ben peggiori, che poi 
funzionano magnificamente. 
e magari diventano, rivestite 
di musica, dei capolavori an
che sul piano della teatrali
tà. 

C'erto, l'opera romantica di 
Franz Schuber è tronfia e 
prolissa, ma un Verdi avreb
be saputo imporle un taglio 
agile ed incisivo. E invece la 
prolissità del testo passa nel

la musica e t an te fresche in
venzioni avvizziscono nelle 
trasposizioni e nelle ripetizio
ni. 

Anche le situazioni sono 
centrate, spesso con felice in
tuizione. e nel peggiore dei 
casi con un abile e non este
riore ricorso a stereotipi. Quel
lo che manca sono i perso
naggi. Non basta la consuma
ta bravura di Lajos Kozma 
per fare di Alfonso un uomo 
che si esprime in musica e 
non un liederista. Né la fles
sibilità espressiva dei due ba
ritoni. il vecchio re e l'usur
patore (Alessandro Cassis e 
Sergio Bensì) si t raduce In 
multiformità d'aspetti di per
sonaggi unitari . Estrella, l'e
lemento di raccordo t r a i due 
mondi, sembra inizialmente 
incarnare la dolcezza e il bi
sogno di pace, ma poi finisce 
per diventare una can tan te di 
Lieder come Alfonso, e Ka te 
Gamberucci non ha le qualità 
di Kozma. 

L'attuale edizione di Radio 
Torino è s ta ta caratterizzata 
da un altissimo livello inter
pretativo. che ha valorizzato 
tu t to (pianto c'è e ha saputo 
dominare le grandi s t ru t ture 
in modo da salvare In coe
renza musicale. Merito di tut
ti. naturalmente , dalla com
pagnia a! coro preparato da 
Fulvio Angius. alla bravissima 
orchestra: ma merito soprat
tu t to della direzione di Ma
rio d i s e l l a , una felice sinte
si di rigore nella lettura e nel
la preparazione e di slancio 
spontaneo. 

Carlo Parmentola 

PRIME - Cinema 

Montesano leva le 
braghe al padrone 

« Sior paron da le l>ele bra-
phe bianche... », canzone po
polare veneta, ha suggerito 
il titolo per il libro di Ter-
zoli e Vaime — Î e braghe 
del padrone - - da cui Fla
vio Mogherini ha t ra t to que
sto suo nuovo film che ha 
per protagonista Enrico Mon
tesano. Nelle braghe del pa
drone, Vittorio Pieroni — 
« Vittorio come Gassman ». 
cosi si presenta all'inizio del
l 'avventura — riuscirà a met-
tercisi davvero, levandole ad 
Adolfo Celi, presidente del
le Supreme Edizioni, impre
sa editoriale con dieci mi
liardi di utili annuali . Non 
sarà impresa facile per il po
veraccio. che comincia la sua 
carriera come pulisci-cessi. Ad 
aiutarlo, a dargli consigli e 
spintarelle, interverrà addi
r i t tura il diavolo, un affa
scinante. bellissimo Paolo 
Poli, che gli spiegherà come 
nd essere onesti ci sia solo 
da perderci. Ma una volta 
raggiunto l'apice della car
riera. indossate le fatidiche 
braghe. Vittorio r i terrà di 
potercela fare senza l 'aiuto 
del suo protettore. Abbando 
na to dal diavolo, discenderà 
rapidamente la china, sali
t a a fatica, e finirà, addirit
tura . in manicomio II finale 
•ri apre. però, su una nuova. 
«ncor più ambiziosa scala
ta . addir i t tura al regno to

rinese delle automobili... 
Mogherini ha scelto, sta

volta. la s t rada del parados
so per far passare, at t ra
verso il divertimento, una 
certa sat i ra di costume. Co
si lo staff dirigenziale è di
pinto con giusto e alcune tro
vate e allusioni sono porta
te avant i non male. C'è. na
turalmente . l'handicap di En
rico Montesano, qui lasciato 
libero di esibirei come vuo
le. Ma le sue passibilità so
no sempre le stesse: alla fi
ne, smorfie e boccucce stuc
cano e le risate in sala sce
mano. con il pa-ssare del 
tempo. 

Il regista tenta di buttar
la. In qualche momento, sul 
patetico, come per riprende
re quota, ma riesce solo a 
far notare ancor più gli squi
libri della sceneggiatura. Ac
canto a Montesano e a Celi 
c'è Milena Vukotic. nel pa
tetico ruolo della donna del
l 'arrampicatore. che lo segue 
e lo ama sin dal primo in
contro: una spassosa scena 
di caccia in cui Montesano 
cerca di prendere vive bec
cacce brianzole sbagliando 
però 11 « richiamo » e ri
schiando di finire impalli
nato. Ma niente paura, tut
to andrà bone, al t r imenti il 
film terminerebbe subito. 

m. ac. 

PRIME - Teatro 

Borghesi frustati 
dalla «Parolaccia» 

POMA — Nella capitale c'è 
un r is torante dove si ingiù 
r iano : clienti. Ha avuto i suol 
momenti di gloria molto tem
po fa e. forse, ne ha ancora. 
A uno spunto simile è ncor 
so il res„sta autore a t tore na
poletano Ta to Russo per far 
incontrare, scontrare, insul
tare . confessare qua t t ro espo 
ncnti della borghesia: due 
coppie formate da professio-
n:sti ben piazzati con le re 
lative mogli. Nel locale, dove 
si è serviti in malo modo e 
con tempi lunghi da un ca
meriere s t rafot tente e balza 
no, i qua t t ro si danno conve
gno per passare una serata 
u n po' insolita. L'atte.-^a dei 
cibi e il vino, che invece c.r 
cola copioso, danno la stu
ra a sopiti rancori, risveglia 
no e fanno sanguinare pia
ghe credute guar.te. Mi 1 la 
menti sono di miserabile li
vello. poiché i personaggi rag
giungono s ta ture modeste. Il 
cameriere, quindi, con il suo 
berrett ino di traverso e la s; 
garrtt . i all 'angolo della bocca. 
fe fa da padrone. All'alba le 
ecppie se ne andranno sotto le 
pesanti offese del servitore. 

La parolaccia nelie amb:zio 
Mi di Ta to Russo, vuole allu
dere allo scontro di classe t ra 
borghesia e proletariato: la 

prima finge di ammiccare al 
secondo e ne è r ipagata con 
giusto sprezzo. Ma siamo e 
restiamo sul piano delle in
tenzioni. rispettabili, però ine
spresse. Un certo gusto per il 
linguaggio r idondante e fumo-
>o non aiuta e r t o a mandare 
avanti il congegno: e dinanzi 
a frasi quali <. s tare in aspe 
da le è bello come sfogliare 
le margheri te «. o .< la noia 
seduta sui fianchi » ile pog 
eiori. non si sa perchè. Russo 
le ha r iservile alle due don
ne. verso cu:, in fondo, in 
fondo, mostra pure un pizzi
co di uirnr.a simpatia» c'è di 
eh. e s t ran irsi. 

La parolaccia è s t a t i scrit
ta nel 1974. ma dimastra pa
recchi ann i di più. con ii suo 
riechegc:are un vecchio mo 
do di fare teatro, al di là 
di esteriori aggiornamenti : e 
ciò è abbastanza stupefacen
te se si pensi che l 'autore ha 
solo ora superato la t rent ina. 

Comunque alla « prima >» al 
Parnaso, un pubblico amiche
vole h i applaudito la fatica 
degli a t tor i : Dalia Frediani. 
Daniela Piacentini. Aldo Bu
fi I„indi. Sergio Nicolai e Ta
to Russo che e quello che di
ce le parolacce. 

m. ac. 

In generale, va detto, que
sto primo approccio con San
remo Cinema '78 non ci è 
parso proprio trascinante, an
che se le questioni tirate in 
ballo dai film sinora visti 
non sono di scarso peso. 
Già il titolo, La maggio
ranza silenziosa, dell'opera 
norvegese ideata sceneggiata 
e diretta dal poco più che 
trentenne Svend Wam è ab
bastanza indicativo della vi
cenda che la sorregge, anche 
su tale stesso titolo ha un 
significato diverso dalla spe
cifica accezione in uso nel 
nostro paese. Il film, infatti, 
più che addentrarsi sul ter
reno della perlustrazione pò 
litica, si basa e si sviluppa 
su uno scorcio narrativo ge
nerico. 

IM maggioranza silenziosa, 
è in certo modo la storia del
la mediocre dissipazione dvl 
giovane Oystein che — tra un 
noioso lavoro, avvilenti di
strazioni e blandi affetti ~ 
non sa risolversi ad assu
mere alcuna precisa respon
sabilità: né verso se stesso 
né verso i compagni di lavo
ro. né verso la donna dalla 
quale è attratto. Si lascia vi
vere così, tra conformismo e 
consumismo, nel grigiore del
la esistenza di tanti della 
« maggioranza silenziosa » 
appunto, con l'unica prospet
tiva di una tetra solitudine. 

Certo è sorprendente con
statare. attraverso quvsto 
semplice scorcio evocato da 
Svend Wam. quanto la favo
leggiata « civiltà » dei paesi 
scandinavi, e in ispeeie della 
Norvegia, sia perlomeno ap
pannata. Oystein con le sue 
svogliate peregrinazioni alla 
ricerca di non si sa chi e di 
che cosa diventa il tramite di 
un indagine impietosa che 
mette a nudo tutto lo scon
forto e la desolazione di una 
umanità persa e schiacciata 
nei riti incongrui di una so
cietà malata. 

La maggioranza silenziosa, 
non vieni.» ad imporsi né come 
film di denuncia né come te
stimonianza poiché la trita 
materia su cui si incentra 
sembra prevaricare persino 
il corretto mestiere di Svend 
Wam. dirottando spesso l'ori
ginario e avvertibile intento 
polemico in una piatta regi
strazione di eventi. L'analisi 
cioè si stempera nella crona
ca più esteriore, con eviden
te pregiudizio per una posi
zione critica più ferrata. 

E" questa un po' la caren
za rintracciabile anche nel 
mediometraggio firmato da 
Gianfranco Albano 11 ballo dei 
pescicani dove, se pure un'i
dea di base di ricostruire 
« il film nel film » è indubbia
mente stimolante, il dipanarsi 
lentissimo ed ellittico della 
vicenda — il caso straordina
rio di un galeotto della Guya-
na francese reinseritosi ormai 
in una vita normale — scon
fina ben presto nel saggio di 
regia anche attento e abile. 
ma pur sempre viziato da in
dugi estetizzanti. 

La parte più appassionante 
del film, realizzato da Albano 
per la RAI-TV. rimane radi
cata nella comparsa reale nel 
corso dell'involuto racconto di 
Aldo Pomini, l'ex galeotto i-
talo francese già autore del 
libro omonimo II ballo dei 
pescicani, che ancor oggi ri
propone le sue insidiose 
e fondamentalmente . e r ra te 
considerazioni sulle particola
ri motivazioni che spingono 
alla delinquenza. Non a caso 
sono ricorrenti nel Ballo dei 
pescicani cer te superate teo
rie lombrosiane sui criminali. 

La sortita più deludente fi
nora registrata sugli schermi 
della XXI Mostra sanremese 
è però quella proveniente da 
Hong Kong con il film di 
Lung Kong Hiroshima 2S. 
Realizzata circa cinque anni 
fa (e quindi con scarsi titoli 
per figurare in una rasse
gna di oggi) l'opera, un pro
lisso e melodrammatico intri
co di fatti capitali (la s t rage 
di Hiroshima nel "45. le atro
ci ta re provocate dalla ra
dioattività) e di insulse sto-
riucole d 'amore, si ingarbu
glia progressivamente cer
cando di cat turare l'attenzio
ne e i consensi degli spetta
tori con l'alibi di una dubbia 
solidarietà e di un altrettan
to dubbio e generico pacifi
smo. La cosa è tanto più ir 
r i tante quanto più la vicenda 
procede tra offset tacci gran 
guignoleschi presi a prestito 
a metà dalle più scirnr>po-"e 
opere liriche e a metà dai 
fotoromanzi: insomma. un 
film ingombrante, imbaraz
zante e penoso, anch'.» a vo 
ler concedere Ioiiganimemen 
te il beneficio de: H improbi-
bile> buonafede. Il solo dato 
positivo acquisito, per ora. 
dalla XXI mastra resta per
ciò la « personale » di Marta 
Moszaros nel corso della qua
le emerge lucidamente un 
discorso sulla condizione del 
la donna che. se non è e 
non vuole essere immediata 
mvnte connit.ibile q m ì e soe-
cifica perorazione «femmini 
sta *. si fa comunque cene 
roso portatore di un.i più pie
na. libera consapevole pre 
senza femminile nella realtà 
attuale. 

E' cominciato il Festival di Baghdad 

L'appoggio del cinema 
alla causa palestinese 

Ampia documentazione su un problema fondamentale 
per la pace nel mondo - Conferenza-stampa di La Valle 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Mentre in Li
bano i sionisti si scatenano 
in una delle loro più efferate 
offensive, in Irak la causa 
palestinese non è soltanto vi
sta da vicino in tutti i sensi, 
bensì si trova ora più che 
mai al centro del fuoco del
le idee e delle opinioni. In
fatti. proprio ieri, a Baghdad, 
il capo del <? Dipartimento di 
Palestina delia lotta armata », 
Nasif Auad. e il ministro ira
cheno dell'informazione. Saad 
Kassem Hatnmoudi, hanno 
dato il via al III Festival del 
film e del documentario sul
la Palestina. 

In prima fila. l'Italia, che 
presenta nella capitale ira
chena ben quattro reportage* 
inseriti fra le oltre cinquanta 
opere in concorso (si tratta 
della Hat taglia di Beirut, di 
Tali ci '/.ataar, di Morire a 
Tali ci '/.ataar e di Ricordo 
di Tali ci /.ataar), più i do
cumentari In nomo della ci
viltà di Bugaleb Buriki e / 
due Kennedy di Gianni Bi-
siach. nonché i lungometrag
gi l'uà giornata particolare 
di Scola. /! tvi.s-o Mattei di 
Rosi e Salro D'Acquisto di 
Guerrieri, mostrati a margine 

Il ministro Saad Kassem 
Hammoudi. che non si limita 
a far protocollo poiché lo 
abbiamo incontrato nella con
grua veste di presidente e 
principale organizzatore del
la manifestazione, ci ha spie
gato che l'idea di un festival 
cosi diverso e lontano dagli 
stereotipi culturali è nata sul
la scorta del ruolo stesso che 
il cinema è andato assumen
do nel cosiddetto terzo mondo. 

« Il Festival di Baghdad — 
ha detto Hammoudi — sta 
divenendo una grande occa
sione di incontro e di dibat
tito. La partecipazione di uo
mini di cultura provenienti da 
ogni parte del mondo assi
cura. di per sé. un appoggio 
importante alla causa pale
stinese. e nel contempo ci 
permette di dilatare il tema 
stesso del nostro convegno. 
La questione palestinese sta 
divenendo la più drammatica 
e complicata di questo secolo. 
La nostra grande aspirazione 
è conoscere la realtà del pro
blema. il suo passato, i suoi 
retroscena. Il mezzo cinema
tografico ci offre, a questo 
scopo, un aiuto determi
nante ». 

Accolto a Baghdad con 
grande affetto ed entusiasmo. 
il senatore Raniero La Valle. 
figura di prestigio della si
nistra cattolica italiana, non 
che profondo conoscitore del 
Medio Oriente e autore della 
Battaglia di Beirut, di .Mo
rire a Tali el /.ataar e di 
Bicordo di Tali el /.ataar. ha 
del resto fatto eco al mini
stro iracheno, affermando in 
una conferenza stampa che 
« usare il cinema per infor
mare è già rivoluzionario per
ché, oltre la prevaricazione. 
contro la causa palestinese 
spesso si adopera la congiu
ra del silenzio ». Con sod 
disfazione gli iracheni hanno 
saputo dal senatore Ra
niero La Valle delle recenti 
dichiarazioni alla Camera del 
compagno Enrico Berlinguer. 
il quale, pur in un momento 
cosi difficile per il nostro pae
se. ha avuto parole di soli
darietà e di apprensione per 
il popolo palestinese vittima 

di questa nuova, terribile ag
gressione. 

Generoso e saggio come i 
suoi due fiumi, il Tigri e 
l'Eufrate, l'Irak è la terra 
del dialogo. Con alti sacrifici 
morali e materiali, questo 
paese dà molto alla causa pa
lestinese. persegue con deter
minazione il consolidamento 
di una identità nazionale e. 
soprattutto, l'unione di tutti 
gli arabi; qui, i kurdi altro 
ve scacciati e perseguitati, si 
raccolgono placidamente at
torno ai loro riti, mentre una 
donna trova infine modo di 
rivendicare con fermezza i 
propri diritti, esposti e accolti 
con gran rilievo sulle colon
ne del quotidiano locale, af
fermando che « nessun pae
se del mondo può, né deve. 
andare avanti verso il futuro 
solo con una scarsa metà 
della sua popolazione >. 

Tornando al Festival, ci 
preme ricordare che da trent' 
anni, ormai, il tema della 
resistenza palestinese è il 
leitmotir del cinema aralx). 
Dimensione sempre più fon
damentale della problematica 
araba odierna, la causa pale
stinese può diventare il polo 
dialettico indisjK'iisabile al
l'evoluzione di questo cinema. 
La Palestina simboleggia, in
fatti, angosce e incertezze di 
questo popolo erede di una 
cospicua civiltà, ma vittima 
ormai antica e abituale di 
tanti colonialismi: ed è an
che attraverso la rappresen
tazione cinematografica dei 
loro tormentato presente, che 
gli arabi possono sottrarsi 
alla loro schiavitù di spetta
tori della storia, per procla
marsi di nuovo attori. 

David Grieco 

« Come conquistare le donne » in scena a Roma 

Un diavolo e un fantasma 
vanno in cerca dell'amore 

11 testo di Costantini e Sannini si propone come un 
puro divertimento non privo di intelligenti risvolti 

ROMA Fai amore e 
biettivo che si prefiggono il 
diavolo rosso, con tanto eli 
codina e di cornetti, e il fan
tasma bianco nello scendere 
sulla terra. Ma. ahimé, ciò 
che offre la piazza è solo am
plesso mercificato, quello che 
si può avere pagando: d'altra 
parte, dirà il fantasma, ricor
dando un detto di sua ma
dre. « senza lilleri non si lal-
lera ». Inutilmente i due com
pari faranno ricorso ad un 
metodo infallibile, racchiuso 
in un libriccino meraviglioso. 
che dice tut to su « come con
quistare le donne »... 

Ed è il titolo di questa « gui
da all 'amore ». di moda qual
che decennio fa. d i e è stato 
assunto da Daniele Costanti
ni e Donato Sannini per il 
loro spettacolo, in scena all' 
Alberico. Sannini. oltre a cu
rarne la regia, vi prende pu
re parte come interprete in
sieme con Carlo Monili, atto

re toscano di grande moie e 
dalla parlant ina sciolti». 

('(tuie conquistare le donne 
è puro divertimento; esercita
zione libera, e non priva di 
intelligenti trovate, sul tema 
del sesso, con punte comi
che e satiriche. Non manca
no. ma sono rari, momenti di 
angoscia esistenziale che r:e-
cheggiano il Berlinguer ti vo
glio bene di Rotar lo Benigni. 
Non a caso Carlo Monili ha 
un ruolo tut t 'a l t ro che secon
dario nella versione cinema
tografica dello spettacolo tea
trale una il nini purtroppo è 
uscito solo in alcune c i t tà i . 

Anche formalmente Come. 
conquistare le donne è co
struito con gusto. Mentre in 
pruno piano i due diavoletti 
— o diavoloni — blaterano. 
dietro di loro una donna bion
da SÌ trucca e si pettina, un' 
altra, bruna, mangia patat ine 
e pop-corn, legge e fa ginna
stica. Sul fondo un pittore di

pinge. sulla parete bianca, 
una grande cornice rossa en
tro la quale proietterà, poi. 
qualche diapositiva asce che 
subito cunci'Herà. Garbato e 
demistificante l'apporto musi
cale di ispirazione cinemato
grafica. 

Donato Sannini -— di cui 
avevamo apprezzato hi scor
sa stagione lo e... Muiukovski 
-- prosegue nella sua solita-
r.a ricerca di curiose rifles
sioni. Ci riesce, anche se non 
tutto il nuovo spettacolo è 
omogeneo una qualche aggiu
stamento potrà essere appor
tato nel corso delle repliche». 
Oltre allo spasso.-.o Carlo Mon
ili fanno da contorno France
sca .Invaia. Patrizia Melega e 
Luciano Obino. 

m. ac. 

MILLI FOTO: Una immagi
ne di n Come conquistare le 
donne ». 
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